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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA
Che cosa si propone il Protocollo d’Accoglienza

Il protocollo di accoglienza è un documento che viene deliberato dal collegio docenti. 
Contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati, definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici in materia, traccia le diverse fasi dell’accoglienza e della valutazione, individua pratiche condivise per supportare gli studenti immigrati riguardo a:

- l’inserimento dei neoarrivati nel nuovo contesto

- l’apprendimento o il perfezionamento della lingua italiana

- il supporto al successo scolastico

- l’eventuale corretto orientamento e/o riorientamento

Fasi dell’accoglienza e operatori coinvolti

1 – Docenti facilitatori
2 - Personale di segreteria: fornisce un primo supporto all’iscrizione al primo ingresso nella scuola e accoglie l’iscrizione.
3 - Il Dirigente o i suoi delegati (Commissione formazione classi /funzione strumentale): Valuta la richiesta di iscrizione e propone in quale classe inserire lo studente, entro pochi giorni dalla richiesta di iscrizione.
4 - Il Consiglio di classe: delibera, se necessario, l’accoglienza dell’alunno e stabilisce un percorso per garantire allo studente la possibilità del successo scolastico, entro il primo mese dal primo incontro.
5 - Il referente per gli alunni stranieri: organizza e coordina percorsi mirati per l’apprendimento o il perfezionamento della lingua italiana (per gli studenti di livello elementare) e promuove interventi di carattere interculturale.

1 – Docente facilitatore: a partire dal mese di settembre si attiva ogni anno uno sportello di orientamento scolastico cui le famiglie o i rappresentanti legali degli alunni potranno rivolgersi per attuare una scelta consapevole.
2 - Segreteria: alla prima richiesta di iscrizione il personale di segreteria contatta, se necessario, lo sportello di orientamento fissando un appuntamento fra mediatori e famiglie; fornisce modulistica bilingue (ove possibile) che indichi quali informazioni e quali documenti sono richiesti ( in particolare le famiglie straniere possono indicare il nominativo o il recapito di un conoscente che parli italiano e che possa fungere da interprete). Raccoglie i primi dati e documenti disponibili. Informa il Preside o suo sostituto ed eventualmente fissa un appuntamento a breve termine fra questi e la famiglia dello studente. 

3 - Il Dirigente, o suo delegato, esamina la situazione dello studente e la richiesta di iscrizione e ne verifica la legittimità, espone alla famiglia le eventuali difficoltà che lo studente potrebbe incontrare e le prospettive che la scuola offre sia per quanto riguarda il curriculum generico, sia per quanto riguarda le iniziative di supporto agli studenti stranieri. Per individuare la classe più adeguata ad accogliere lo studente, saranno seguiti i seguenti criteri

1) iter scolastico di provenienza

2) età anagrafica

3) presenza di altri alunni della stessa madrelingua che possano fungere da tutor

4) numero di studenti già iscritti alla classe

5) numero di studenti stranieri già presenti in classe (ove possibile, distribuire i ragazzi stranieri in modo equo fra le varie sezioni)

6) eventuale parere del mediatore culturale

7) la legislazione vigente

Il livello di conoscenza della lingua italiana non è elemento da considerare per l’individuazione della classe di accoglienza.

4 - Il Consiglio di Classe

• Per gli studenti che hanno richiesto l’inserimento in una classe diversa dalla prima, il C.di C. a seguito della segnalazione del preside, se necessario stabilisce i prerequisiti per l’ammissione e gli strumenti per valutarli. A tal fine si ricorda che la mancata conoscenza della lingua non può essere motivo di esclusione, pertanto sarebbe bene fare in modo che le prove fossero quanto più possibile contenutistiche. Si consiglia di avvalersi di prove in lingua veicolare (inglese o francese) o in lingua materna. Il mancato superamento delle verifiche di ingresso dà luogo ad una iscrizione in classe inferiore che il Preside decide dopo essersi consultato con la famiglia.
• In tutti i casi si esamina la situazione degli studenti stranieri durante il primo consiglio di classe ordinario o indicendo un consiglio di classe straordinario

• Per gli studenti con gravi difficoltà linguistiche viene preparato un percorso personalizzato (cfr. sotto)

• Si cerca di creare un contesto rassicurante, favorendo la socializzazione con i compagni sia nelle attività scolastiche che extrascolastiche e rispettando le seguenti linee-guida:

- porre attenzione al contesto di partenza, documentandosi sui diversi sistemi scolastici;

- consentire agli studenti stranieri di usare la lingua madre con i compagni connazionali;

- puntare sulla motivazione e l’autostima;

- non insistere sulla autobiografia o sulla storia personale nel rispetto della privacy dei ragazzi;

- rispettare la fase del silenzio.

5 - Il referente per gli alunni stranieri e le attività di supporto di italiano L2.

Entro 15 giorni dopo l’inizio dell’anno scolastico egli procede all’organizzazione di test d’ingresso per determinare sommariamente il livello linguistico di tutti gli iscritti stranieri che, a giudizio del consiglio di classe, necessitano di supporto linguistico. Dopo averne analizzato i risultati, il referente per gli stranieri coordina le attività di sostegno all’apprendimento dell’italiano L2.
Tali attività sono articolate e flessibili, gli studenti ne usufruiscono in misura diversa e con varie combinazioni in ragione delle esigenze curricolari e del loro livello linguistico.

Queste attività comprendono

• Corsi di italiano L2 per gruppi di livello omogeneo (elementare-intermedio-avanzato) con insegnante specializzato in italiano L2 (sia in orario curricolare che extracurricolare)

• Lezione in gruppi ristretti con insegnanti volontari

• Pacchetti didattici su specifiche competenze forniti dall’insegnante L2 da poter svolgere autonomamente

• Corsi di recupero e sostegno didattico-disciplinare

• Interventi in orario curricolare del mediatore culturale per favorire la socializzazione e/o in funzione di traduttore/facilitatore della comunicazione per gli alunni al primo inserimento nella scuola italiana.

Una volta stabilito, tenendo conto delle indicazioni del CdC, il piano degli interventi di supporto (che vengono comunicati con ragionevole anticipo agli studenti interessati) la partecipazione è volontaria.

Lo studente può essere escluso dalle attività qualora manifesti un comportamento scorretto, tale da ostacolare il lavoro produttivo degli altri partecipanti. Le mancanze (tanto nel comportamento che nella frequenza) saranno segnalate al Consiglio di Classe che le farà oggetto di valutazione.

Il referente per gli stranieri inoltre:

• Controlla la corretta applicazione del protocollo

• Fornisce consulenza ai docenti che lo richiedono per la preparazione dei percorsi individualizzati

• raccoglie e archivia materiale documentario e librario (compreso quello prodotto nella scuola), in un fondo apposito ospitato in biblioteca

• organizza ove possibile attività che favoriscano l’integrazione.

Possibili percorsi 

Per gli studenti che manifestano difficoltà di livello linguistico il Consiglio di Classe individua, se necessario, percorsi alternativi o, nei casi più difficili, per obiettivi (ipotizzando così un livello minimo di conoscenza per raggiungere la sufficienza).

Il percorso può essere rivisto e corretto dopo gli scrutini del primo quadrimestre.

Il percorso non costituisce la chiave di volta per una promozione garantita, ma è lo strumento per aiutare gli studenti neo-inseriti a superare le iniziali difficoltà linguistiche, così come prescrive la legge. Di fronte a adeguata motivazione e ad impegno costante può costituire la premessa per una valutazione articolata nell’arco dei due anni.

Il percorso è dunque applicabile solo nel primo anno di frequenza dello studente e la documentazione relativa viene conservata nel fascicolo personale dello studente in Segreteria, in modo che i CdC delle classi successive possano prenderne atto.

Alcune prassi possibili:

• una prima riduzione degli obiettivi trasversali può essere effettuata in sede di riunione di area: i docenti riuniti, avendo una chiara prospettiva di tutto il curriculum, possono indicare tagli possibili in quelle materie o parti di programma che verranno comunque riprese in anni successivi.

• In base anche alle competenze pregresse del ragazzo, i docenti del CdC selezionano le unità didattiche che meno richiedono, per un corretto svolgimento, competenze linguistiche evolute

• Durante le ore di lingua straniera gli studenti suddetti, se non impegnati nelle attività di italiano L2 si dedicheranno ad attività individuali appositamente predisposte.

La valutazione

• Le valutazioni, in italiano o in altre materie, possono essere integrate o sostituite con quelle conseguite nei corsi di italiano L2 .In particolare nelle prime prove in lingua italiana, i docenti devono rilevare gli errori grammaticali e di ortografia utilizzando la didattica dell’errore, senza però farli pesare nella valutazione

• Si consiglia di sospendere la valutazione nel primo quadrimestre laddove essa non fosse positiva per ragioni legate alla non o scarsa conoscenza della lingua italiana utilizzando la dicitura ”valutazione non esprimibile poiché l’alunno è in corso di alfabetizzazione”

• Si può assegnare allo studente del lavoro individuale, extra o in sostituzione di quello collettivo. Per esempio ogni docente può preparare un glossario di base della propria materia e incaricarlo di cercare il significato delle parole sul dizionario. Per alcuni argomenti è forse possibile che il ragazzo trovi libri di testo nella propria lingua oin lingua veicolare. Per quanto riguarda italiano, storia, storia dell’arte e per certi aspetti del diritto può preparare relazioni sulla propria cultura d’origine, ecc.

Le valutazioni, in italiano o in altre materie, possono essere integrate con quelle conseguite nei corsi di italiano L2

• Se si ritiene che il ragazzo al primo ingresso nella scuola italiana abbia competenze spendibili, far sostenere prove in lingua madre con la collaborazione del mediatore.

• Valutare sempre anche i piccoli progressi

• Valutare secondo gli obiettivi ad hoc stabiliti.

• Se si pensa che il ritardo del ragazzo nel raggiungimento di alcuni obiettivi sia recuperabile, optare per la valutazione biennale.

• Se si valuta che il ragazzo nel corso dell’anno non abbia raggiunto né gli obiettivi stabiliti dall’alfabetizzatore nell’apprendimento della lingua, né gli obiettivi stabiliti dalla programmazione ad hoc, non permettere al ragazzo di superare l’anno.
Situazioni tipo di inserimento:

• l’alunno neo-arrivato non ha mai frequentato la scuola nel paese di origine e ha 6/7 anni: l’inserimento avviene in prima elementare;

• l’alunno neo-arrivato presenta una corrispondenza fra età e classe frequentata nel paese d’origine,

documentata dai certificati scolastici o dall’autocertificazione dei familiari (qualunque sia la lingua di

scolarità): l’inserimento avviene nella classe successiva a quella frequentata nel paese di origine;

• l’alunno neo-arrivato presenta una discrepanza fra età e livello di scolarità (pre-adolescenti poco o affatto scolarizzati, situazioni di analfabetismo e sottoscolarizzazione ...). Si tratta in questo caso di prevedere un inserimento che tenga conto dell’età ma che garantisca al tempo stesso il recupero dei livelli di alfabetizzazione, attraverso:

• momenti di insegnamento individualizzato

• frequenza intensiva di laboratorio di italiano L2

• sostegno extrascolastico

• l’alunno arriva nel secondo quadrimestre ed ha già 14 anni; la singola situazione viene valutata in una seduta straordinaria della Commissione Intercultura

• l’alunno neo-arrivato in situazioni di sottoscolarizzazione ha già compiuto 15 anni; potrebbe essere proficuo l´inserimento nei Centri Territoriali di Educazione Permanente, che prevedono corsi di alfabetizzazione e di recupero della licenza di scuola media.

Realizzazione del protocollo

La realizzazione del protocollo è subordinata alle risorse finanziarie ed umane che l’istituto avrà a disposizione di anno in anno.

In particolare si fa riferimento ai seguenti fondi:
- fondi ministeriali (MOF) relativi all’alto flusso migratorio

- fondi provinciali (Legge diritto allo studio)

- fondi di istituto (FIS)

• Personale docente aggiuntivo – Nell’ambito dell’organico funzionale di istituto, è possibile prevedere l’aggiunta della figura del docente facilitatore, assegnato alle scuole sulla base di progetti mirati.

• Flessibilità del calendario e dell’orario - In base alla normativa sull’autonomia didattica e organizzativa, è possibile un’ampia flessibilità nella ridefinizione di orari e calendari scolastici per recuperare ore per l’inserimento e l’integrazione. E´ possibile quindi ad esempio, per un insegnante della scuola elementare, modificare il suo orario di servizio, aumentandolo per necessità impellenti,

recuperando poi in periodi successivi.

L’apprendimento della Lingua Italiana: i laboratori per l’alfabetizzazione

L’inserimento nella classe di un bambino straniero incontra spesso le resistenze di insegnanti e genitori che temono rallentamenti nel programma. Esistono però motivazioni all’inserimento, oltre che politiche, anche strutturali e psicologiche.

Sul piano strutturale c’è comunque un vantaggio per l’alunno italiano che è costretto quotidianamente a spiegare al compagno straniero il significato di alcune parole, il modo appropriato di rivolgersi ad alcune figure e via dicendo, stimolando delle competenze metalinguistiche che altrimenti non si svilupperebbero, e si acquisisce in qualità ciò che si perde in velocità. Inoltre spesso, visto che lo straniero fa fatica ad esprimersi, l’alunno italiano deve in qualche modo attivarsi per riuscire a comprendere e ipotizzare il significato, sviluppando strategie di comprensione. Sul piano psicologico il guadagno è molto più profondo, perché si sviluppano atteggiamenti di tolleranza, interesse per il diverso, accettazione e relativismo culturale. Per attivare questo modo di lavorare, è indispensabile prevedere fin dall’inizio dell’anno l’attuazione di laboratori a diversi livelli, ai quali possano accedere alunni stranieri appena arrivati, rispondendo così a situazioni d’emergenza.

Centro di Documentazione sull’Intercultura e l’Accoglienza

Per favorire il costante aggiornamento degli insegnanti e fornire i docenti degli strumenti necessari per un’appropriata attivazione degli interventi mirati all’apprendimento della lingua italiana e all’intercultura, si propone la creazione di un Centro di Documentazione all’interno dell’Istituto, che raccolga materiali vari sull’alfabetizzazione e l’integrazione. Detto Centro dovrebbe svolgere la funzione di consulenza agli insegnanti che ne sentissero la necessità, fornendo materiali operativi e teorici; un insegnante referente ne curerebbe la gestione.

 Il Centro dovrebbe raccogliere

• i sistemi scolastici e, più in generale, la realtà dei paesi di provenienza degli alunni stranieri

• l’informazione ai genitori stranieri e la comunicazione scuola-famiglia

• i progetti e le esperienze di accoglienza ed integrazione

• i percorsi di insegnamento/apprendimento della lingua italiana e il relativo materiale didattico

• la normativa del settore

• testi teorici e di pratica didattica

• materiale audiovisivo

• giochi didattici

• dizionari in varie lingue

• elenchi di centri di documentazione presso cui è possibile reperire materiali specifici

• elenchi di siti internet che s’interessano d’intercultura

• altro materiale ritenuto necessario

Documenti

Permesso di soggiorno dell´alunno, se ha superato i 15 anni d´età, oppure permesso di soggiorno di uno dei genitori nel quale l´alunno, se non ha ancora compiuto i 15 anni, sia annotato come parte della famiglia. Il permesso di soggiorno viene rilasciato dalle autorità competenti a chi abbia superato l´età di 15 anni, fino a questa età i minori vengono iscritti sul permesso di soggiorno di uno dei genitori. Se la richiesta di tale documento è in corso, viene accettata la ricevuta rilasciata dalla Questura in attesa del documento definitivo. I minori stranieri non in regola in materia di soggiorno presenti in Italia hanno titolo, secondo le leggi nazionali ed internazionali vigenti, a frequentare scuole e istituti di ogni ordine e grado; perciò devono essere iscritti con riserva, da sciogliere non appena gli interessati abbiano normalizzato la propria situazione, oppure in seguito al conseguimento del titolo di licenza media. L´iscrizione scolastica con riserva non costituisce un requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio italiano, né per il minore né per i genitori.

La normativa recente consente di sostituire i documenti anagrafici con l´autocertificazione, prodotta dai genitori o da chi è responsabile del minore.

Documenti sanitari

Viene richiesto il documento attestante le vaccinazioni fatte tradotto in italiano. In assenza, dovranno essere coinvolti i servizi sanitari perché rilevino la situazione vaccinale e facciano l´intervento sanitario richiesto dalle diverse situazioni. La scuola può farsi parte attiva, se vi sono difficoltà dovute a problemi familiari e accompagnare l´alunno all´Ufficio d´Igiene.

Di recente è stato approvato un regolamento di modifica del DPR 1518/67 in materia di vaccinazioni obbligatorie. Il documento prevede che: "I direttori delle scuole e i capi degli istituti di istruzione pubblica o privata sono tenuti, all´atto dell´ammissione alla scuola o agli esami, ad accertare se siano state praticate agli alunni le vaccinazioni e rivaccinazioni obbligatorie, richiedendo la presentazione della relativa certificazione. Nel caso di mancata presentazione della certificazione - prosegue il regolamento - il direttore della scuola comunica il fatto entro 5 giorni, per gli opportuni e tempestivi interventi, alla ASL di appartenenza dell´alunno e al Ministero della Sanità. La mancata certificazione - si legge infine nel testo - non comporterà il rifiuto di ammissione dell´alunno alla scuola dell´obbligo o agli esami".

Documenti scolastici

Certificato attestante gli studi fatti nel paese d´origine, o dichiarazione (autocertificazione) del genitore dell´alunno o di chi ha la responsabilità del sul minore, attestante la classe e il tipo d´istituto frequentato. Il dirigente scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l´autorità diplomatica o consolare italiana che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della scuola estera di provenienza dell´alunno.

Documenti fiscali

Devono essere presentati alla scuola i documenti relativi al reddito familiare per poter definire l´eventuale costo della mensa scolastica, del trasporto, delle attività parascolastiche.

